
 
 
 
 

Oggetto: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. B – D. Lgs. n. 36 del 31 marzo 

2023, mediante utilizzo del Mercato elettronico (MEPA), al Dr. Richard Patrick Boyce 

– C.F.: BYCRHR67B01Z116N; P. IVA: 10484240584, Viale Gorizia, 53 – 00198, Roma 

–, per il servizio di revisione linguistica del volume ‘Universal Jurisdiction over 

International Crimes in the European Union. Challenges and Proposals for Action’, a 

cura della Prof.ssa Marina Mancini e della Prof.ssa Raffaella Nigro, richiesto dalla 

Prof.ssa Marina Mancini nell’ambito del Progetto PRIN 2022, Cod. 2022K52ES9 

“Advancing Accountability for International Crimes through Universal Jurisdiction: 

Challenges for the European Union and its Member States and Proposals for Action 

(UNIJUR)” – CUP MASTER: C53D23002900006, CUP: C53D23002900006. 

IL DIRETTORE 

VISTO lo Statuto dell'Università degli Studi di Mediterranea Reggio Calabria, emanato con Decreto 

Rettorale n. 92 del 29 marzo 2012 e ss.mm.ii.;  

PRESO ATTO che l’art. 17, comma 2, del D. Lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico- professionale; 

VISTA la proposta di spesa del 09/07/2025, presentata dalla Prof.ssa Marina Mancini, prot. n. 22789 

del 10 luglio 2025, per la fornitura di un servizio di revisione linguistica del volume 

‘Universal Jurisdiction over International Crimes in the European Union. Challenges and 

Proposals for Action’, a cura della Prof.ssa Marina Mancini e della Prof.ssa Raffaella Nigro, 

nell’ambito del Progetto PRIN 2022, Cod. 2022K52ES9 “Advancing Accountability for 

International Crimes through Universal Jurisdiction: Challenges for the European Union and 

its Member States and Proposals for Action (UNIJUR)” – CUP MASTER: 

C53D23002900006, CUP: C53D23002900006;  

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento del servizio di cui all’oggetto per il normale 

funzionamento degli uffici amministrativi del Dipartimento DIGIES;  

RILEVATO preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del 

Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla 

soglia comunitaria;  

RILEVATO che l’art. 50 del D. Lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori 

di importo inferiore a 150.000,00 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti 

in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di 



 
 
 
 

importo inferiore a 140.000,00 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante;  

RILEVATO che l’allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, 

lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e 

dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

RILEVATO che ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. 36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile, dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa 

con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del D. Lgs. n.36/2023;  

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più 

operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al 

Nuovo Codice dei Contratti;  

VISTO il comma 130 dell’art. 1 della Legge 145/2018 (legge finanziaria 2019), che ha disposto 

l'innalzamento da 1.000 a 5.000 euro del limite di importo oltre il quale amministrazioni 

pubbliche sono obbligate ad effettuare acquisti di beni e servizi facendo ricorso al Mercato 

Elettronico della PA (MEPA);  

PRECISATO che per l’affidamento finalizzato alle attività di consulenza nell’ambito delle attività 

di ricerca si è provveduto all’acquisizione della Visura camerale e del DURC e che si 

procederà all’acquisizione del CIG contestualmente alla creazione dell’ordine sulla 

piattaforma MEPA;  

CONSTATATA l’offerta del 04 luglio 2025, presentata dal Dr. Richard Patrick Boyce – C.F.: 

BYCRHR67B01Z116N; P. IVA: 10484240584, Viale Gorizia, 53 – 00198, Roma –, per la 

fornitura di un servizio di revisione linguistica del volume ‘Universal Jurisdiction over 

International Crimes in the European Union. Challenges and Proposals for Action’, a cura 

della Prof.ssa Marina Mancini e della Prof.ssa Raffaella Nigro, nell’ambito del Progetto 

PRIN 2022, Cod. 2022K52ES9 “Advancing Accountability for International Crimes through 

Universal Jurisdiction: Challenges for the European Union and its Member States and 

Proposals for Action (UNIJUR)” – CUP MASTER: C53D23002900006, CUP: 

C53D23002900006, per un importo complessivo pari ad € 2.600,00, esente IVA in quanto 

trattasi di regime forfettario per l’anno 2025;  

RITENUTO di affidare al Dr. Richard Patrick Boyce – C.F.: BYCRHR67B01Z116N; P. IVA: 

10484240584, Viale Gorizia, 53 – 00198, Roma  –, la fornitura di un servizio di revisione 

linguistica del volume ‘Universal Jurisdiction over International Crimes in the European 

Union. Challenges and Proposals for Action’, a cura della Prof.ssa Marina Mancini e della 



 
 
 
 

Prof.ssa Raffaella Nigro, nell’ambito del Progetto PRIN 2022, Cod. 2022K52ES9 

“Advancing Accountability for International Crimes through Universal Jurisdiction: 

Challenges for the European Union and its Member States and Proposals for Action 

(UNIJUR)” – CUP MASTER: C53D23002900006, CUP: C53D23002900006, in quanto 

l’offerta, risulta adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante, 

l’operatore economico risulta in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali;  

ACCERTATA la disponibilità finanziaria per la copertura della spesa relativa alla fornitura di cui al 

presente provvedimento, per un importo pari ad € 2.600,00, esente IVA in quanto trattasi di 

regime forfettario, per l’anno 2025, UPB: GI.EC_PRIN_MANCINI_2022 voce di bilancio 

FS 103010209 del corrente esercizio finanziario; 

DECRETA 

- Di affidare, per le ragioni esplicitate, al Dr. Richard Patrick Boyce – C.F.: 

BYCRHR67B01Z116N; P. IVA: 10484240584, Viale Gorizia, 53 – 00198, Roma – la fornitura di 

un servizio di revisione linguistica del volume ‘Universal Jurisdiction over International Crimes in 

the European Union. Challenges and Proposals for Action’, a cura della Prof.ssa Marina Mancini e 

della Prof.ssa Raffaella Nigro, nell’ambito del Progetto PRIN 2022, Cod. 2022K52ES9 “Advancing 

Accountability for International Crimes through Universal Jurisdiction: Challenges for the 

European Union and its Member States and Proposals for Action (UNIJUR)” – CUP MASTER: 

C53D23002900006, CUP: C53D23002900006, per un importo totale pari a € 2.600,00, esente IVA 

in quanto trattasi di regime forfettario per l’anno 2025;  

- Di approvare l’ordine generato dal software di contabilità Easy;  

- Di approvare l’ordine generato dalla piattaforma MEPA; 

- Di nominare come RUP il Dott. Carmine Ciccone;  

- Di disporre che il pagamento venga effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 

controllate, da parte dei competenti uffici amministrativi del DIGIES, in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale. 

La spesa complessiva pari a € 2.600,00, esente IVA, graverà sulla seguente voce di bilancio UPB: 

GI.EC_PRIN_MANCINI_2022 voce di bilancio FS 103010209 del corrente esercizio finanziario. 

Il presente decreto, in ossequio al principio di trasparenza, fatto salvo quanto previsto dall’art. 1 

comma 32 della Legge 190/2012 e dal D.lgs. 33/2013 e ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii., sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente” e nella sezione “Albo online” 

del sito www.unirc.it ai fini della generale conoscenza.  

Il presente decreto, emesso in via d’urgenza a norma dell’art. 40, comma 1, lettera b) dello Statuto 

di Ateneo, sarà sottoposto alla ratifica del Consiglio di Dipartimento. 

Il R.U.P. 

Dott. Carmine Ciccone       Il Direttore del Dipartimento 

Prof. Massimo Finocchiaro Castro 
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